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Malpensa, s’indaga sul sabotaggio
Asfalto sciolto in pista, la procura di Busto Arsizio apre un’inchiesta

Vanno a fuoco
i nuovi mezzi
dei vigili
del fuoco

PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Alla fine il presidente
della Sea, Giuseppe Bonomi, per-
de definitivamente la pazienza, e
pronuncia la parola che da tempo
stava trattenendo sulla punta del-
la lingua: «Sabotaggio». Nell’an-
nunciare la proposta di una Com-
missione interna d’inchiesta sulla
pistaalchewing-gumdiMalpensa
2000, sbotta: «Servirà anche per
farelucesuunaseriediepisodiche
potrebberoricondursiaun’opera-
zione di doloso danneggiamento
dell’immagine aziendale». Am-
bienti vicini alla Sea raccontano
come l’ultima debacle abbia mes-
soaduraprovalapazienzaeinervi
dell’iperattivo presidente.Finoal-
l’esternazione finale. Oltre alla bi-
tumatura sbagliata, gli episodi a
cui fa riferimento Bonomi sono
relativi ai primi giorni di attività
del nuovo aeroscalo: camion e
pullman per il trasporto passegge-
ri abbandonati lontano dai par-
cheggi;chiavideimezzidiservizio
fatte sparire e mai ritrovate; porte
sbarrate come d’incanto. La ten-
sione, inparticolareconunaparte
dei dipendenti che non hanno
mai accettato di buon grado il tra-
sferimento dalla comoda Linate
all’irraggiungibileMalpensa,èdel
resto tangibile: minaccedi sciope-
ri, precettazioni, proteste hanno
fatto da contraltare a tutta la pri-
ma fase di vita del nuovo hub. I
sindacati, dal canto loro, hanno
già pronto un quaderno di do-
glianze: accessi ai piazzali ancora
prividelnecessariocontrollo(con
passeggeri sperduti che si sono ri-
trovati a spasso fra gli aerei); me-
taldetector che vanno a singhioz-
zo; mancanza di addestramento
del personale all’utilizzo delle at-
trezzature...

Ritornando
al sabotaggio,
nessuno è an-
cora riuscito a
spiegare cosa
sia realmente
accaduto nella
nottefra lunedì
e martedì. Me-
no che meno la
ditta appalta-
trice dei lavori.
«Nessuno ave-
va ordinato di

riasfaltare la pista, e questo rende
l’episodio ancora più assurdo.
Neppure il più stupido degli stra-
dini di campagna avrebbe fatto
queltipodiintervento»,insistono
alla Sea. In pratica l’asfalto gom-
mosodovevaessereutilizzatosolo
per chiudere alcune crepe che si
erano aperte dopo i lavori sull’im-
pianto di segnalazione luminosa.
Qualcuno invece, di sua sponta-
nea iniziativa, avrebbe invece de-
ciso di spargereapienemani la so-
stanza sui 4 chilometri della pista
diatterraggio.Maèpossibile?Eso-
prattutto:ècredibile?

Ora spetterà alla Procura di Bu-
sto Arsizio - che ha apertoautono-
mamente un’inchiesta, prima an-
coradiriceveregliespostidiBono-
mi e del sindaco di Milano, Alber-
tini - il compito di fare luce sull’e-
pisodio. Come primo atto il sosti-
tuto procuratore Roberto Craveia
ha chiesto ai Carabinieri di acqui-
sire i documenti sulla costruzione
dellapista,sulleattivitàsvoltedal-
la ditta appaltatrice e dai tecnici
che hanno diretto i lavori e prov-
veduto al collaudo. Alcune do-
mande sembrano andare infatti
oltre lacontingenza:comeèpossi-
bile che sull’asfalto appena inau-
guratocisianogiàdellecrepe?

E come è possibile che non sia-
no ancora stati completati i lavori

di sistemazionedelle segnalazioni
luminose? In molti parlano già,
senza troppecautele,di«unapista
che si sta sfaldando dopo appena
15 giorni di attività». È il caso del
segretariolombardodellaCisl-tra-
sporti, Dario Ballotta. «Ma quale
dolo... L’unica causa di questi dis-
servizi è legata alla fretta con cui
sono stati realizzati i lavori. Come
mai una pistaconsegnata solo po-
chigiornifaèridottainquestosta-
to?»Belladomanda.Ieriintantola
pista“incriminata” -dopounacu-
ra a base di acquae ramazza - è sta-
tautilizzataregolarmente.

Ad attizzare il fuoco delle pole-
miche ci pensa il presidente della

Regione Lombardia, Roberto For-
migoni.«Chequalcunoabbiagio-
cato e continui a giocare contro
Malpensa è vero. Mi si dice di voli
annullati senza giustificazione; di
compagnie che in maniera surret-
tizia spingono perché Malpensa
sia considerata non utilizzabile. È
un gioco scorretto». Osvaldo
Gammino,presidentediAoc, l’as-
sociazione che riunisce le compa-
gnie aeree straniere, dopo aver
spiegatocheilmaggiornumerodi
voli annullati - complice l’oramai
”famoso” dischetto - è targatoAli-
talia, taglia corto: «Il presidente
Formigoni farebbe ben ad infor-
marsi prima di parlare: con il solo

personale della
Sea, e senza
l’impegno di
tutte le compa-
gniechehanno
riversato su
Malpensa un
mare di perso-
nale, saremmo
ancora fermi al
25 ottobre».
Mentre il mini-
stro Treu sta in-
sistendo con

Alitalia per riportare aLinatealcu-
ni voli diretti al sud, e dal Consi-
glio di Stato arriva la conferma
della sentenza del Tar della Lom-

bardia favorevole al decreto Bur-
landobis(ivoliperipaesialdifuo-
ri della Ue resteranno tutti a Mal-
pensa), si registrano anche le pri-
me reazioni politiche. Il presiden-
te della Commissione trasporti
della Camera, Ernesto Stajano,
punta il dito contro la Sea: «È una
mediocre farsa, con dilettanti allo
sbaraglio inadeguati e svolgere il
ruolo assegnato. L’ampiezza e la
persistenza dei disservizi sono in-
concepibili, egettanoombre sulla
capacità gestionale dei dirigenti
della Sea. Occorre dunque inter-
venire tempestivamente nell’in-
teresse dei passeggeri e della loro
sicurezza».

■ LA DENUNCIA
DELLA SEA
«Faremo luce
su alcuni episodi
Si prefigura
il danno doloso
dell’immagine
aziendale»

■ ACCUSE
E SOSPETTI
L’asfalto di tipo
gommoso
doveva servire
per chiudere
alcune crepe
aperte sulla pista

ROMA Se non fosse grottesco sa-
rebbe divertente: i camion antin-
cendio, nuovi di zecca, forniti ai
vigili del fuoco vanno in fiamme,
prima ancora di entrare in funzio-
ne. A denunciare il fatto, fornen-
do un elenco dettagliato di circo-
stanze e targhe di autoveicoli, è il
coordinamento nazionale delle
rappresentanze sindacali di base
dei vigili del fuoco, che invia un
appello alla ministra dell’Interno
Rosa Russo Jervolino «perché
adotti i provvedimenti necessari
per porre fine allo scempio di de-
naro pubblico».

«Stavolta - spiega Walter Perin -
l’anomalia riguarda i nuovi auto-
mezzi “Dragon”, costati un mi-
liardo l’uno e destinati al servizio
antincendio degli aeroporti».
«Tanto per essere precisi - conti-
nua Perin - ecco l’ elenco degli in-
cidenti: il primo all’aeroporto di
Gorizia, dove il mezzo targato VF
20002 si è incendiato durante il
viaggio di trasferimento dallo sta-
bilimento del fornitore alla sede,
dopo 11 chilometri di strada». Il
secondo è avvenuto all’aeroporto
di Bologna, dove il mezzo è anda-
to a fuoco, dopo 33 chilometri di
strada e il terzo, il 10 ottobre, nel
nuovo aeroporto di Malpensa,
«dove uno dei tre nuovi mezzi ha
subìto la rottura di un mozzo ruo-
ta posteriore».

E una conferma arriva anche
dal ministero degli Interni: si trat-
ta - spiegano - di mezzi mai entra-
ti in funzione che hanno difetti di
fabbricazione. Tanto che la ditta
fornitrice «si sta prodigando per
fare delle modifiche». Ma aggiun-
gono, è tutto sotto controllo: il
Viminale ha nominato una «com-
missione di sorveglianza e collau-
do» per far sì che le modifiche ai
mezzi già costruiti e a quelli in co-
struzione siano davvero risoluto-
rie. «La commissione non ci rassi-
cura - attacca Walter Perin -: lo
stesso tipo di problemi che hanno
i Dragon furono già riscontrati,
negli anni scorsi, sui “Tucano”.
La verità è che i collaudi di queste
macchine vengono effettuati in
maniera molto superficiale».

M.A.Ze.

Uragano Mitch, tre italiani dispersi
Sarebbero una coppia di Rimini e una giovane romana
CITTÀ DEL MESSICO Drammati-
co risvolto italiano in Nicara-
gua, per l’uragano Mitch che
la settimana scorsa ha scon-
volto il Centroamerica. Tre tu-
risti sarebbero dispersi da vari
giorni. Si tratterebbe, secondo
l’ambasciata italiana, di una
coppia riminese Matteo Zaval-
loni di 23 anni e Michela Mer-
lini, di 24, coi quali dal 29 ot-
tobre le famiglie hanno perso
i contatti. Separatamente, ha
aggiunto il diplomatico, viag-
giava un’altra italiana, una
donna di 32 anni originaria di
Roma, il cui nome per il mo-
mento è tenuto riservato, che
ospite di un’amica residente
in Nicaragua ha lasciato la ca-
sa facendo perdere le sue trac-
ce.

«Per tutti e tre - ha detto
l’ambasciatore Flamini - ab-

biamo allertato la polizia e
stiamo lanciando appelli per
radio e televisione affinché
contattino le famiglie e questa
ambasciata». Riguardo i due
giovani di Rimini, si è saputo
che erano giunti nella capitale
Managua il 28 ottobre e che, a
causa delle piogge incessanti,
avevano comunicato al perso-
nale della modesta pensione
dove alloggiavano l’intenzio-
ne di trasferirsi altrove, forse
sulla costa atlantica, dove in
effetti Mitch non ha infierito.
Desta però preoccupazione il
fatto che prima Matteo e Mi-
chela avevano detto alle fami-
glie che volevano visitare
l’Honduras e il Guatemala,
duramente colpiti da Mitch.
Per quanto riguarda l’altra ita-
liana di cui mancano notizie,
risulta che aveva preso allog-

gio a Matagalpa, nel nord est
del paese a 120 km da Mana-
gua, presso un’amica che la-
vora per la «Cric», una delle
12 organizazioni non gover-
native italiane presenti in Ni-
caragua, impegnata nell’assi-
stenza alle donne e all’infan-
zia.

Martedì scorso, a causa del-
la pioggia che continuava a
cadere anche dopo il passag-
gio dell’uragano, la donna si è
però allontanata da Matagal-
pa, senza informare con preci-
sione l’amica circa il suo pros-
simo spostamento. L’unica
cosa che avrebbe detto, prima
di andarsene, era che forse si
sarebbe recata o Ometepe,
una località sull’isola al centro
del grande lago Nicaragua,
qualche decina di chilometri a
sud di Matagalpa.

Intanto si contano ancora i
danni dell’uragano. Soprattut-
to in Honduras e Nicaragua, i
più poveri tra i poveri del
Centroamerica, ormai il conto
delle vittime è passato in se-
condo piano e ci si concentra
sulla fiumana di senzatetto,
che in tutti i paesi dell’Istmo
superano i due milioni. Con
l’aiuto di agenzie dell’Onu e
di decine di governi cercano
anche di stabilire le priorità.
Un compito non facile dato lo
stato di totale confusione in
cui si trovano decine di mi-
gliaia di derelitti, che oltre alle
perdite umane, sono rimasti
privi di tutto. Assolutamente
vitali, più ancora che cibo, in-
dumenti e coperte, sono in
queste ore l’acqua potabile e i
medicinali contro le malattie
respiratorie e intestinali.


